Invertire anche lo spread consumi-Sole 24 ore.it

Il declino, di questo si tratta, dei consumi è quasi quotidianamente certificato dai dati degli osservatori e degli istituti di ricerca. Qualche giorno fa erano stati i dati Findomestic, ieri è stata la volta della Coop che ha segnalato come a Natale l'11% delle famiglie italiane diminuirà i consumi alimentari contro il 6% che li aumenterà.

Ma il dato più preoccupante è quello delle aspettative: il 30% delle famiglie pensa che la situazione nei prossimi sei mesi peggiorerà. Un quadro fosco, è la sintesi del giudizio. A pesare, più che le diminuite capacità di spesa, è il fardello psicologico dell'incertezza e della crisi. Gli italiani temono fortemente per il futuro e, come riflesso condizionato, consumano meno. Ecco perché più che gli incentivi, gli sgravi, le agevolazioni, a pesare sarà il colpo di reni che il Governo riuscirà a dare.

Se le misure del decreto salva Italia e, soprattutto, le prossime sulla crescita daranno l'impressione di essere efficaci e di poter produrre una svolta, i consumi seguiranno a ruota. E anche il vertice europeo del prossimo fine settimana sarà determinante tra gli scaffali del supermercato. Lo spread, non ci sono dubbi, inciderà non solo per i rendimenti dei titoli di Stato. Se il Governo invertirà il trend ad avvantaggiarsene sarà l'intero sistema Paese.
